ALLEVI IN SENATO

Carissimi amici
Chiedo a tutti voi se non è il caso di reagire a quanto accaduto ieri in Senato, e specialmente alla motivazioni deliranti espresse dal Presidente del Senato???? ...in merito alla musica che piace ai giovani per cui... il Governo si deve adeguare? Perchè non prova ad adeguarsi a motivazioni ben più serie avanzate dalla gioventù? Compreso  quella di poter lavorare dignitosamente nel campo culturale e della musica?
Almeno proviamoci
E’ una situazione paradossale. 
Occorre precisare a Senatori e parlamentari che ciò che succede in Senato deve avere una attinenza con la vita dei cittadini, con la maggior serietà possibile e avendo cura di rispettare coloro (e spesso sono giovani) che, per proseguire a dare una cultura vera al paese e per esprimersi nel campo artistico debbono fare sacrifici inauditi, e invece si assiste alla promozione di qualsiasi idiozia confezionata con carta lucida e benedetta dal business? Non è stabilito nella Costituzione che si debbano fare concerti in Senato ma se succede devono dare un messaggio e anche avere un senso anche presso la comunità musicale – continuamente mortificata nei tagli alle risorse e nella totale sordità a immettere la musica nei percorsi scolastici ; sarà bene ricordare sommessamente a chi ci governa che per gli intrattenimenti possono rivolgersi altrove. Roma è piena di luoghi di spettacolo persino più allettanti di Allevi. Allevi non è un pessimo musicista ma è un pessimo esempio di uso della cultura musicale come messaggio di politica culturale.
Di fronte ad una crisi della società come quella in cui già siamo immersi, si deve pretendere  una giusta considerazione e un peso meditato tra costi/benefici, che per la cultura son ben lungi dal dover esser misurati in termini di facile consenso e dischi venduti. 
E se una delle maggiori Istituzioni del paese si mette in gioco deve assoggettarsi a fare scelte consapevoli.
Questo è il mio pensiero; sono anche disponibile a farne motivo di discussione e di reclamo, se necessario
Gisella Belgeri
Presidente
Federazione Cemat
Via Boezio, 33
00193 Roma
tf. 06-6880.9222    fax 06-6880.9340
sito web: www.cematitalia.it

Da: "napoli.raffaele@fastwebnet.it" <napoli.raffaele@fastwebnet.it>
Data: Sun, 21 Dec 2008 12:59:06 +0100
A: < 

Oggetto: Reply: RI: audizione informale del prof. Berlinguer


Giovanni Allevi che dirige il concerto di Natale dal Senato: altro che Natale, questo è il funerale della musica.
Ora in diretta su RAI UNO, ore 12.40 circa.
VERGOGNA, vergogna soprattutto per il fatto che logiche esclusivamente commerciali prevalgano sugli sforzi di chi "tenterebbe" come il Prof. Berlinguer di , almeno, sensibilizzare una classe politica.
Se la motivazione di apertura ( Schifani) è stata: "per dare spazio ai giovani", mi pare che le possibilità di intervento del Comitato siano definitivamente sepolte.
Proporrei una lettera di reclamo contro questa iniziativa.
Se è vero che l'arte della politica è mediazione, è anche vero che la mediazione trova il suo limite nella sopraffazione: in questo caso è sopraffatta palesemente qualunque iniziativa che voglia alzare il livello della cultura musicale nel nostro paese.
Con amarezza profonda
Raffaele Napoli

reazioni

Cara Gisella,
hai ragione da vendere !
Mah, è così triste la situazione, che è meglio pensare al Natale.
Un abbraccio e tanti, tanti auguri di un Sereno anno nuovo !
Luigi Corbani


Cari Amici,

i messaggi che stiamo ricevendo ci potrebbero consolare. Ma, purtroppo,tutto quello che possono pensare tante persone a noi vicine non può competere con la massa che "adora" Allevi. Abbiamo di fronte, allora, due problemi: quello di una classe politica in cui prevalgono gli ignoranti (non solo a destra, purtroppo); e quello di una nostra difficoltà a farci sentire. Non ci sono scorciatoie, io temo. Bisogna puntare tutte le energie sulla formazione musicale dei nostri giovani, in ogni sede e a ogni livello. Senza far sconti sulla qualità di chi ci insegna o ci vorrà insegnare.  I migliori auguri di successo, allora,per Luigi Berlinguer.Spes ultima dea.Un migliore 2009 a tutti!

Guido Salvetti

Purtroppo ho ascoltato il CD di Allevi con orchestra e qui è anche un pessimo musicista. E’ vero: bisogna reagire sulle motivazioni della scelta. Quando insegnavo in un  liceo magistrale, ho dato come tema “Dite quali sono secondo voi i caratteri della vostra generazione”.  Me ne hanno indicati una serie, quelli che leggevano sulla stampa di colore. Ho chiesto via via quanti di loro vivevano come i ragazzi citati: nessuno.  “Non capisco ma mi adeguo” era la presa in giro d’un compagno comunista da parte di Arbore. Adesso il presidente del Senato predica lo stesso precetto. 
A me di quello che suonano al Senato importa poco; mi spaventa che si proclami una staffetta tra la musica classica e quella creata dai centri di potere discografico, che per ragioni commerciali precise dev’essere accessibile senza pensare, mediocre e sostituibile con altra parimenti fabbricabile. Invece di creare le condizioni per cui ognuno dei giovani possa accedere allo studio, alla frequenza, al lavoro nella musica semplicemente. 
Cerchiamo qualcosa di utile: un fascicolo? Un convegno? Mah? Cerchiamo.
Baci.
Lorenzo Arruga

Gentili Redattori di Voyager ragazzi,
da mia moglie ho appreso che nella puntata di oggi 28 dicembre avete definito Giovanni Allevi uno dei più grandi pianisti italiani, se non il più grande. Questa è davvero una enorme falsità, soprattutto se rapportata al grande numero di pianisti italiani che hanno vinto e vincono in giro per il mondo i maggiori concorsi internazionali e sono protagonisti nella maggiori stagioni concertistiche. Allevi è un discreto pianista pop che riesce a produrre qualche orecchiabile motivetto molto redditizio a livello commerciale, ma questo non ha NIENTE a che vedere con il pianismo classico nè tantomeno con il pianismo jazz. Stupisce che una trasmissione del servizio pubblico cada in un tale equivoco e faccia confusione tra il successo commerciale e lo spessore artistico facendosi promotrice di un tale RAGGIRO culturale. La vostra affermazione è ancora più grave in quanto risposta al quesito di un giovane studente di pianoforte, per il quale adesso IL MODELLO da seguire è Giovanni Allevi. Dire che Allevi è il più grande pianista italiano è esattamente come dire che Moccia è il più grande scrittore italiano, niente di più, niente di meno. Ve la sentireste di affermare una cosa del genere in televisione di fronte a milioni di telespettatori (tra cui anche numerosi addetti ai lavori)?
Chi vi scrive è docente di conservatorio e musicista attivo in ambito concertistico nazionale

 ed internazionale, ma nel caso in cui il mio parere vi risultasse non abbastanza autorevole, allego un'intervista al Maestro Uto Ughi pubblicata qualche giorno fa su La Stampa.
Approfitto per comunicarvi che nè io nè mia moglie guarderemo più la vostra trasmissione ed altrettanto consiglieremo di fare ai nostri numerosi amici e colleghi.
Distinti saluti.
Ciro Longobardi

"Il successo di Allevi? Mi offende"
Uto Ughi 
«Presuntuoso e mai originale»
SANDRO CAPPELLETTO

"Che spettacolo desolante! Vedere le massime autorità dello Stato osannare questo modestissimo musicista. Il più ridicolo era l’onorevole Fini, mancava poco si buttasse in ginocchio davanti al divo». 
Uto Ughi non ha troppo apprezzato il concerto natalizio promosso dal Senato della Repubblica che ha avuto come protagonista il pianista Giovanni Allevi. Il nostro violinista lo ha ascoltato - «fino alla fine, incredulo» - dalla sua casa di Busto Arsizio e ne è rimasto «offeso come musicista. Pianista? Ma lui si crede anche compositore, filosofo, poeta, scrittore. La cosa che più mi dà fastidio è l’investimento mediatico che è stato fatto su un interprete mai originale e privo del tutto di umiltà. Il suo successo è il termometro perfetto della situazione del Nostro Paese: prevalgono sempre le apparenze». 

Che cosa più la infastidisce di Allevi: la sua musica, le sue parole? «Le composizioni sono musicalmente risibili e questa modestia di risultati viene accompagnata da dichiarazioni che esaltano la presunta originalità dell’interprete. Se cita dei grandi pianisti del passato, lo fa per rimarcare che a differenza di loro lui è "anche" un compositore. Così offende le interpretazioni davvero grandi: lui è un nano in confronto a Horowitz, a Rubinstein. Ma anche rispetto a Modugno e a Mina. Questo deve essere chiaro». 

Come definire la sua musica? «Un collage furbescamente messo insieme. Nulla di nuovo. Il suo successo è una conseguenza del trionfo del relativismo: la scienza del nulla, come ha scritto Claudio Magris. Ma non bisogna stancarsi di ricordare che Beethoven non è Zucchero e Zucchero non è Beethoven. Ma Zucchero ha una personalità molto più riconoscibile di quella di Allevi». 

C’è più dolore che rabbia nelle sue parole. «Mi fa molto male questo inquinamento della verità e del gusto. Trovo colpevole che le istituzioni dello Stato avvalorino un simile equivoco. Evidentemente i consulenti musicali del Senato della Repubblica sono persone di poco spessore. Tutto torna: è anche la modestia artistica e culturale di chi dirige alcuni dei nostri teatri d’opera, delle nostre associazioni musicali e di spettacolo a consentire lo spaventoso taglio alla cultura contenuto negli ultimi provvedimenti del governo. Interlocutori deboli rendono possibile ogni scempio, hanno armi spuntate per fronteggiarlo».

Che opinione ha di Allevi come esecutore? «In altri tempi non sarebbe stato ammesso al Conservatorio». 

Lui si ritiene un erede e un profondo innovatore della tradizione classica. «Non ha alcun grado di parentela con la musica che chiamiamo classica, né con la vecchia né con la nuova. Questo è un equivoco intollerabile. E perfino nel suo campo, ci sono pianisti, cantanti, strumentisti, compositori assai più rilevanti di lui». 

Però è un fenomeno mediatico e commerciale assai rilevante. «Si tratta di un’esaltazione collettiva e parossistica dietro alla quale agisce evidentemente un forte investimento di marketing. Mi sorprende che giornali autorevoli gli concedano spazio, spesso in modo acritico. Anche Andrea Bocelli ha un grande successo, ma non è mai presuntuoso quando parla di sé. Da musicista, conosce i propri limiti». 

Allevi è giovane. Non vuole offrirgli qualche consiglio? «Rifletta tre volte prima di parlare. Sia umile e prudente. Ma forse non è neppure il vero responsabile di quello che dice».

C’è un aspetto quasi messianico in alcune sue affermazioni, in questa autoinvestitura riguardo al proprio ruolo per il futuro della musica. «Lui si ritiene un profeta della nuova musica, parla come davvero lo fosse. Nuova? Ma per piacere!».

Ma come interpretare questo suo oscuro annuncio: «La mia musica avrà sulla musica classica lo stesso impatto che l'Islam sta avendo sulla civiltà occidentale?» «Evidentemente pensa che vinceranno Allevi e l’Islam. Vi prego, nessuno beva queste sciocchezze».

Uto Ughi

Paolo 05-01-2009 - 19:05:37h

L'Italia adora i buffoni. Purtroppo questo non sa nemmeno parare i rigori.

gianpiero 05-01-2009 - 14:51:50h

il trionfo della canzonetta all'italiana..... Allevi con il jazz (quello vero) non c'entra per nulla..... sinceramente credo nemmeno con la musica classica... Uto Ughi credo che abbia perfettamente ragione...

Tiny 04-01-2009 - 23:09:10h

Se ne parla troppo....il vero musicista ha un'etica da rispettare.

Buon per lui il successo , ma definirlo il nuovo Mozart è un vero insulto alla storia e soprattutto a chi la conosce . Da musicista "colta" non sono indignata bensì rammaricata , nessuna meraviglia comunque, non dimentichiamo chi abbiamo votato per anni e chi ci hanno proposto....la verità è che noi italiani siamo popolo di polemica ma non più di battaglia.
 grazia 05-01-2009 - 22:02:34h

ma davvero noi italiani siamo convinti che quella di Allevi sia arte? Davvero la si sente nella sua musica? Come quando guardiamo piazza san pietro a roma? o una statua del canova? o leggiamo una poesia di Ungaretti? Davvero Allevi ci fa lo stesso effetto? Non si tratta di cultura, ma di quel quid in più che con l'essere "colti" c'entra fino a un certo punto. Davvero Allevi ce l'ha? E' rispetto a questa ambizione, di fare arte, del seppur "colto" allevi che va letta la sfuriata di Ughi

Marco 04-01-2009 - 12:22:13h

E' l'analfabetismo musicale che ci fa accostare Allevi alla grande musica. Le composizioni di Allevi sono modeste sotto tutti i punti di vista (melodie, arminizzazioni, orchestrazioni ed esecuzioni). In Italia ci sono musiciscti, anche giovani, di grande qualità, che sanno fare cultura, purtroppo, però, non interessano ai produttori, il cui unico interesse è fare soldi.

dino 04-01-2009 - 12:09:57h

Concordo con l'articolo di cui sopra, ma riguardo al look più che a Battisti rimanderei la visione a quanti di voi hanno visto un po di anni fa il film "Shine" vera storia di un pianista talentuoso, sfortunato quanto stupidotto. Allevi la copia esatta del protagonista da giovane : capeli, occhiali,gesti.

er mastro 04-01-2009 - 09:09:19h

non ci sono parole!!! Allevi è certamente un genio se riesce a fare soldi facendo credere a tutti di essere un grande musicista!!! e "ce fa pure er filosofo"! che tristezza....

marco 04-01-2009 - 03:01:12h

da musicista, mi sento profondamente indignato di quello che allevi dice di sè. e amareggiato di come ne risponde la "cultura" media italiana.ì

Grazia 04-01-2009 - 00:22:10h

Vedendolo dirigire al Senato non vi suona un campanellino in testa? Non vi ricorda nessuno? Proprio nessuno nessuno??? Avete presente Dudamel ? Gustav Dudamel, quello che dirige la Simon Bolivar Orchestra? Ecco, per quelli che non sapessero di che sto parlando, ascoltate qualcosa suonato da loro, Maggari leggetevi pure un'intervista a Dudamel. Tanto per farvi un'idea. Le idee hanno a che fare con la conoscenza, come la musica (classica e non) con l'ascolto.

dino scuderi 03-01-2009 - 19:13:36h

Concordo con l'articolo di cui sopra e a proroposito del look , più che i capelli alla Battisti vi rimando ad un film di alcuni anni fa dal titolo "Shine" che parlava, guarda un caso, di un pianista, talentuoso quanto sfortunato e alquanto strampalato. il protagonista da giovane è praticamente la copia esatta di Allevi, capelli, occhiali, barba , gesti, tutti praticamente fatti propri dal nostro pianista con la tecnica del copia/incolla-. e la gente se la beve ..eccome se le beve...

Oriana 03-01-2009 - 15:34:16h

Allevi è una bufala assoluta. Assurdo che si investa tanto in qualcosa di inesistente, quando la cultura in Italia soffre ed è priva di sostegno da parte dello Stato e degli enti pubblici.

flep 03-01-2009 - 12:34:53h

Per favore gente!!Allevi è 1incapace. Non si tratta di rispettare ciò che piace agli altri. Gli ORGANI DI INFORMAZIONE devono smetterla di esaltare una persona qualsiasi solo perchè amico di questo o di quello. Se Allevi non fosse stato spinto da Costanzo oggi sarebbe a casa o a fare il bidello in qualche scuola elementare. E' inutile che fa finta che la musica gli parli, perchè se LA MUSICA gli parlasse veramente, sicuramente lo manderebbe a cagare.

Antonio 03-01-2009 - 11:42:55h

Non c’e’ nulla di classico nella musica di Allevi, gli “esperti” lo sanno … piuttosto Allevi conosce l’arte di vendere il nulla agli ignoranti: in questo o è un abile venditore oppure è solo fortunato.

Roberto 02-01-2009 - 21:55:44h

CONCLUSIONE Ora, sarei curioso di verificare la fondatezza di tali affermazioni, sondando le competenze musicali dei frequentatori di tali concerti (che rispetto, intendiamoci). Chiederei se conoscono almeno uno dei quartetti di Beethoven o di Brahms, o i concerti per pianoforte di Bela Bartok e via discorrendo. Insomma, mi sembra esatta l'osservazione di Uto Ughi, a proposito del successo di Allevi, "termometro perfetto della situazione del nostro paese: prevalgono sempre le apparenze.E lui che cosa propone in alternativa alla vera ricerca? “Una nuova musica colta contemporanea, che recuperi il contatto profondo con la gente". Quindi, in un delirio autoreferenziale, giudica il risultato di quest’operazione, definendolo “deflagrante”, in considerazione dei “tanti giovani che corrono ai suoi concerti come fossero eventi rock”. E via a ricordare i suoi studi universitari, le sue pubblicazioni (?), il suo Hegel, citato a sproposito….

ANTONIO 02-01-2009 - 21:47:51h

Non c’e’ nulla di classico nella musica di Allevi, gli “esperti” lo sanno … piuttosto Allevi conosce l’arte di vendere il nulla agli ignoranti: in questo o è un abile venditore oppure è solo fortunato.

Roberto 02-01-2009 - 21:46:31h

Comico è il suo riferimento alla musica atonale e dodecafonica che, “nata dalle lacerazioni che a suo tempo agitavano l'Europa”, non è “più da considerarsi contemporanea”. Forse al ragazzo, che pure è diplomato in pianoforte e in composizione e qualche nozione di storia della musica dovrebbe pure avere, sfugge che, dopo la dodecafonia, ci sono state le avanguardie del secondo Novecento, il post-webernismo, la musica aleatoria, la musica concreta, il minimalismo, ecc.

Roberto 02-01-2009 - 21:42:35h

Approfitto di questa occasione per dire la mia su questo giovanotto che, non si capisce bene per quali strane alchimie congiunturali, riesce da qualche anno a riscuotere consensi attorno a sé, al suo personaggio e alla sua musica. Potrei partire dall’intervista che ha rilasciato in risposta alle affermazioni di Uto Ughi. È un fuoco di fila di corbellerie senza pari, condite oltretutto da un’autostima che oscilla tra l’esaltato e il patetico. Ma tant’è…

ANTONIO 02-01-2009 - 21:40:17h

Maestro sublime dell'arte di vendere il nulla; l'aggettivo "classica" per la sua musica è solo un operazione di marketing

claudio 02-01-2009 - 20:25:13h

Sicuramente Allevi è beneficiario e vittima di un meccanismo perverso... ;-) Potremmo parlarne (sottolineo "parlarne") per ore! Una delle cose che non tollero è quella di voler innalzare qualcuno a "genio", "grande compositore", etc. senza motivo. Il suo stile e la sua musica vi piace? Bene, ascoltatelo. Basta. Invece no! Interviste di ogni tipo che hanno solo lo scopo di promuovere (vedi le interviste di Fazio!!!) ed ecco che anche Allevi diventa Dio in terra...per poi cadere.

Simon 02-01-2009 - 19:25:46h

Magari se articoli come questo venissero scritti da chi la musica la "mastica" giorno dopo giorno e non da giornalisti in cerca dello scoop ad ogni costo sarei molto più propenso a crederci. Peccato.

Raffaele 02-01-2009 - 16:53:40h

Povera Italia. L'ignoranza musicale abissale porta a dare voce anche alle espressioni più banali. Il bello è che molti esordiscono dicendo:"io poi di musica non è che me ne intenda". Allevi va benissimo per chi non se ne intende. Insomma Il Tavernello in Tetrapack vince sul Brunello di Montalcino e con la pretesa che tanto, in fondo sono la stessa cosa. Domanda:" sai la differenza fra un orinale e una pentola?" .Se la risposta è NO, allora non verrò mai a mangiare a casa tua!

massimiliano 02-01-2009 - 15:19:31h

auguro a tutti un buon 2009. dopo aver letto diverse considerazioni postate, spero che molta più gente e giornalisti prenda l’abitudine di frequentare maggiormente teatri ed auditorium, così da conoscere l’argomento trattato. E' avvilente per chi lavora realmente nel settore culturale musicale sapere che è sbarcato il tizio sulla spiaggia a mostrare specchiettini e perline colorate e tutti in coro estasiati dicano.. Augh!

Federica 02-01-2009 - 14:29:58h

Non ho niente contro chi si diverte o addirittura emoziona ascoltando Allevi: i gusti son gusti. Però mi fa impressione e mi spaventa che questi fans siano stati convinti, da un abile marketing, che ascoltando Allevi stanno ascoltando musica "colta", immaginando così di attingere ad uno status più "alto" che se ascoltassero, che so, Britney Spears. Poveri: sono loro gli snob, solo che sono snob ignorantelli turlupinati da chi ne sa molto più di loro.

Simone 02-01-2009 - 14:08:17h

No comment, la classica è un'altra cosa, qui siamo nella banale musica facile. Avere una laurea non conta poi tanto, se vai a Messina a prenderla forse non studi neanche, e filosofia non fa un musicista, ma semplicemente tanto figlio della media borghesia.

Marco 02-01-2009 - 13:56:24h

La musica di Allevi è noiosissima, banale, dopo 20 secondi ha già scassato le balle. Lo paragono a gente come Schlack, Cleyderrman, Papetti, Rondò Veneziano... muzak da sottofondo per ascensori o gabinetti di hotel di lusso. Ma fetemi il piacere! Per sua fortuna in Italia si riesce a far soldi anche con questa roba grazie all'ignoranza imperante. Ruben Gonzales è un pianista. Gonzalo Rubalcaba è un pianista. Bill Evans era un pianista. Oscar Peterson era un pianista. Allevi... ma va.

giuseppe 02-01-2009 - 13:52:46h

Le voci accreditate che girano purtroppo gettano una luce inquietante sulla sincerità e umanità del personaggio e sulle strategie della casa discografica . I Diplomi accademici difficilmente garantiscono della qualità artistica, ma ancor meno le sparate ad effetto e ad uso promozionale , tipo "Io sono il nuovo Mozart , Io sono venuto ad aprire la strada alla Nuova musica del futuro..." manca solo che si dica in missione per conto di Dio...

alfredo tanassi 02-01-2009 - 13:45:32h

Pare che il "nuovo Mozart" sia stato cacciato dal Conservatorio di Milano , anzichè essere diplomato in Composizione col massimo dei voti. Fermo restando il mediocre voto nel Diploma di Pianoforte, rimane da verificare la Laurea in Filosofia , che pare anch' essa millantata. Questo non toglie nulla alla sua musica, che se piace va benissimo così (a mio parere soprattutto come insonorizzazione di sale d'attesa e pubblicità ).

akfredo FERRI 02-01-2009 - 11:46:04h

Penso anch'io che questo successo di Allevi sia esagerato e segno ,purtroppo, della mancanza di cultura musicale che caratteruzza il nostro Paese... Alfredo Ferrri

antonio 02-01-2009 - 10:33:33h

devo dire che la differenza tra la musica di Allevi e quella di Einaudi risulta evidente anche a un profano come me. Questa, comunque, è solo una costatazione e non un giudizio di merito che mi guardo bene dal dare, viste anche le differenze di opinioni dei cultori della cosiddetta "musica alta". Un giudizio, invece, lo voglio dare: alla gestione del marketing, 10 con lode.

Alessandro 02-01-2009 - 02:22:58h

La musica di Allevi ? Ma che cultura avete ? ma come vi permettete ? scommetto che le persone a cui piace la musica di Allevi sono quelli che si esprimono dicendo: ah si che bello quel motivo, è quello della barilla...non sapendo che magari è un motivo di musica classica famosissimo...tutto è già stato scritto...Ma la disperazione della musica in italia è questa...l' ignoranza...E' veramente triste...Beati voi che vivete senza sapere...E' molto facile vivere cosi...

gesualdo 02-01-2009 - 01:42:59h

Mi spiace per chi pensa che quello che suona Allevi sia qualcosa di più di una cattiva musichetta da pubblicità. Purtroppo molte persone sono dalla sua parte quando si definisce un compositore europeo. Ma è ovvio che sia così in un paese in cui l' istruzione musicale nella scuola pubblica è praticamente bandita.

Claudia ( http://blog.libero.it/Grapewine ) 02-01-2009 - 01:39:49h

Chissà perchè quando un'opera d'ingegno riscute successo è sempre considerata popolare e mai colta.

edoardo 01-01-2009 - 19:27:40h

Con la sua risposta ad Uto Ughi, il M° Allevi ha rivelato appieno come sia davvero! Si è premurato di farci sapere del suo 10 al diploma in conservatorio e della sua laurea con lode in filosofia! L'ultima cosa che doveva fare era questa... ma la sua risposta stizzita dice molto più di quel che ha detto Ughi. Brutta cosa la malafede spacciata per purezza... poveri noi.. non "musicisti-compositori-filosofi"!

marco 01-01-2009 - 17:03:44h

Non poteva essere meglio centrata come in questo articolo la gigantesca bufala Allevi ! Ma c'è anche qualcosa di più che infastidisce nel personaggio Allevi : "vuole oltre la botte piena la moglie ubriaca", come si suol dire. Probabilmente perchè pensa di avere a che fare con un mondo di idioti !!!

stefano 01-01-2009 - 15:27:14h

Quella di Allevi è musica leggera, piacevole, orecchiabile, magari di stile un po' datato. Ma dire chè è musica classica o jazz...

Stefano 31-12-2008 - 00:24:45h

Allevi suona le partiture di Einaudi con una mano mozza e 3 dita della restante mano fratturate... Non lo ritengo un genio, ma accostarlo alla musica commerciale é davvero eccessivo...

Mariano da Controguerra (Te) 30-12-2008 - 20:41:57h

Tutto questo clamore per cosa? Chi è Uto Ughi, chi Ludovico Einaudi e chi Giovanni Allevi ? Certo è stato sottolineato che a 40 anni nemmeno in Italia si può passare per "ragazzi prodigio", non vedo perchè, dunque, tutto questo clamore! Suonare al Senato non vuol dire diventare senatori a vita, giusto dunque dare la possibilità di farlo ad un 40enne, indipendentemente da quella che sarà poi la sua carriera!

manuel 30-12-2008 - 17:09:24h

Uto Ughi ha decisamente ragione nel ridicolizzare la modesta arte di Allevi e la sua boria supponente. Allevi d'altro canto critica una certa casta musicale e "conservatorismo" del nostro paese e alcune ragioni le ha di sicuro.... ma non bastano i titoli e l'avere studiato per fare di lui il prossimo Mozart. Lo studio affina solo ciò che già si possiede..... e Allevi è un bravo e onesto musicista ma non è un genio. Ricorda Salieri più che Mozart

MARIO 30-12-2008 - 16:40:13h

La musica di Allevi è paragonabile ad altri fenomeni televisivi degli ultimi tempi. Ma mentre per gli altri personaggi il bluff diventa evidente, in campo musicale questo è molto più difficile perchè l'arte musicale non può essere valutata da tutti come ARTE.

marco 30-12-2008 - 16:17:19h

Ovviamente d'accordo con il Maestro Ughi, è un dato di fatto che la vicenda di Allevi rispecchi la decadenza culturale italiana.

Chinablu 30-12-2008 - 15:57:07h

A mio modesto avviso, è ampiamente sopravvalutato. Saluti.

giorgino 30-12-2008 - 15:34:44h

Un buon fenomeno mediatico, d'altra parte la pubblicità è l'anima del commercio.......

Valeria 30-12-2008 - 12:44:00h

Quella di Allevi la nuova musica classica? Solo robetta da quattro soldi adatta ad individui non pensanti e incapaci di utilizzare un linguaggio privo di volgarità. Ma tanto sono certa che fra poco tutto si sgonfierà e di tutto questo ciarpame non resterà neanche il ricordo. VIVA MOZART

andrea 30-12-2008 - 12:16:16h

Sono i segni dei tempi: Allevi è la nuova musica classica, Mons. Frisina la nuova musica liturgica. La minoranza culturalmente onesta (a cui il maestro Ughi si iscrive) è, appunto, minoritaria. Per quel che mi rigurda Allevi è perfetto come colonna sonora di uno spot della BMW e bandiera di un paese per cui non si deve parlare di declino, ma di compiuta decandenza.

Emanuele 30-12-2008 - 11:42:52h

I brani di Allevi sono un buon passatempo...tutto qui...il problema è che la cultura musicale e non solo della maggior parte della popolazione è deficitaria. E' "classica da SUPERMERCATO"...lo hanno sdoganato, qualche libro, un look che non si scorda, etc...se è pop vende... ...non si vive di sole note... Non bisogna stupirsi o criticare...è la gente che sceglie e compra... Chi si intende di musica certo non va al Market sotto casa.............

Paolo Cappiello 30-12-2008 - 11:36:40h

Un po’ più di coraggio: perché non diciamo anche che Allevi non fa altro che riproporsi alla maniera di Pavarotti? Ma forse quello è un “idolo” che non si può toccare... I modelli che hanno successo tendono inevitabilmente a replicarsi, soprattutto in Italia.

Marco 30-12-2008 - 11:30:28h

Mai sentito. E' forse una colpa?

valeria 30-12-2008 - 10:42:24h

Peccato che oltre al Maestro Ughi nessuno abbia avuto il coraggio di esporsi prendendo una posizione definita contro lo scempio che la Musica vera sta subendo. Io credo che un po' più di coraggio tra gli artisti del suo calibro darebbe più fiducia ai musicisti veri, che fanno tanta fatica ad andare avanti e che hanno sempre meno prospettive per il futuro

Cesare 30-12-2008 - 10:42:04h

mi sembra eccessivo accostare Allevi a Einaudi... a proposito che fine ha fatto il buon Ludovico?

stefano 30-12-2008 - 10:38:58h

Allevi non mi è mai piaciuto , condivido che è il prodotto del Marketing e non di un vero successo dettato dalla sua bravura.

Cesare 30-12-2008 - 09:43:10h

Anche chi ascolta jazz non ascolta questo brocco. Allevi lo ascolta chi non capisce di classica e jazz, ma ama dire di ascoltare classica e jazz.

virginia morfeo 30-12-2008 - 10:22:16h

Ritengo il ragazzino un pò troppo presuntuoso e pieno di se,per un giudizio artistico inerente la musica classica sarebbe opportuno fosse giudicato da artisti del calibro di Muti,Abbado e via dicendo noi possiamo solo giudicare sulla base dell'umore visivo e sonoro.

darth wanax 30-12-2008 - 09:26:52h

Non ho mai pensato di dover dare ragione a quel "simpaticone" di Uto Ughi, ma è successo per colpa di Allevi. "Giovanni Allevi può essere definito un giovane solo in una gerontocrazia come l'Italia": ecco, questa frase dovrebbe essere incisa sotto lo stemma della Repubblica Italiana.

peppevit 30-12-2008 - 09:14:49h

mi spiace per Uto Ughi, oggi le polemiche sono il motore del successo, e lui ha contribuito ad allargare il "fenomeno" Allevi. Complice o vittima?

pierluigi carissimi 30-12-2008 - 08:13:17h

ma cosa volete da uno stato che ha un simile ministro della cultura? credo che allevi sia il degno prodotto di quest'Italia plebea fotografata dal comportamento "lumacoso"del presidente della camera, notoriamente profondo conoscitore di musica classica e uomo di grande cultura .......

Nicola 30-12-2008 - 08:07:34h

Buon giorno! Sono un pianista Marchigiano della provincia di Ascoli (come Allevi). Non sono un genio, non ho nventato nulla intepreto con bassione gli standard di blues e di boogie degli anni 30' e 40' Di certo "mi piaccio" dipiù di come suona Allevi. Visitatemi su youtube digitando nel motere di ricerca ncisbani

Luca Sormani 30-12-2008 - 04:43:37h

Allevi è bravo, non c'è che dire. Ma... ma è "didascalico", vecchio, già sentito. Sono almeno 30 anni che si sente la sua musica. Da George Winston a Cliderman. Dalle stelle alle stalle. Vi consiglio una web radio: www.solopianoradio.com Altro che allevi. O meglio: sono tutti uguali. Due palle immense! (detto con simpatia e allegria). Come allevi ce ne sono migliaia. Non esaltiamo la normalità.

Marco 30-12-2008 - 04:17:01h

Chi è intenditore di musica classica non ascolta Allevi, chi è appassionato di jazz non ritiene allevi un jazzista. E' solo uno strumentista furbo che poteva ingannare giusto quei sordomuti della cultura musicale che sono i componenti del Senato ed i politici in generale.

Julian 30-12-2008 - 00:09:54h

A me non mi sembra per niente una polemica inutile. Ho visto a Allevi e la prima cosa che ho pensato è "questo qui, nel mio paese (l'Argentina) non avrebbe il minor successo", visto la grande quantità di talenti che ci sono rispetto al piccolo mercato. Ma poi ho scoperto dei grandi talenti sconosciuti anche qui in Italia cercando il loro spazio.

mognino 29-12-2008 - 23:37:51h

noioso e ripetitivo; ero una volta in macchina con un amico che acoltava un suo disco, dopo cinque minuti gli chiesi, implorandolo, di togliere quel disco perchè ossessivo e noioso, capace di portarmi verso uno stato di insofferenza;...non capisco il suo successo...mistero .

Pietro 29-12-2008 - 23:11:08h

Non sono un esperto di Allevi, quel poco che ho sentito non mi sembra particolarmente significativo, ma i gusti come si sa sono gusti. Se pero' quello che leggo intorno alla sua autoesaltazione e' vero, essendo la musica un evento che nasce per essere pubblico e quindi e' lecito che se ne possa pubblicamente discutere, direi che se l'e' un po' cercata. Chi si loda....

Francesco 29-12-2008 - 23:10:45h

Solo in Italia poteva fare carriera sto pagliaccio!

zola carlo 29-12-2008 - 23:03:57h

sono concorde con il maestro Uto Ughi d'altro canto abbiamo rischiato di avere in senato Apicella l'amico del Silvio nazionale che sarebbe stato peggio.....almeno per noi ! resta certo che chi di musica classica se ne intende non ascolta Allevi,

Francesco 29-12-2008 - 22:49:23h

Di geni ne ho conosciuti. Allevi non e' tra questi. Punto. Poi, se fa bene il suo mestiere, bravo. Ma nulla cambierebbe se mai avesse scritto musica. Questo e' un fatto.

Rita 29-12-2008 - 22:15:04h

Finora sui giornali avevo letto solo commenti entusiatici nei confronti di questo signore: ci voleva la stroncatura di Ughi per tirare fuori un po' di... spina dorsale? Comunque, meglio tardi che mai.

Poi ci sono una cinquantina di entusiastici sostenitori!!!!! Al grido di…INVIDIOSI….
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